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I piani di coltura e conservazione e i piani di gestione semplificati sono strumento equivalenti ai piani di gestione forestale; esenti da imposta di bollo ai sensi dell'art. 16, tabella allegato B, DPR 642/1972.

Riferimenti normativi:
· L.R. 4 settembre 1981, n. 30, “Incentivi per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse forestali, 
· con particolare riferimento al territorio montano”, art. 10;
· Regolamento forestale regionale n. 3/2018, art. 11;
· d.lgs. 34/2018 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”, art. 6;
· Decreto interministeriale 28 ottobre 2021, n. 563765, “Disposizioni per la definizione dei criteri minimi nazionali per l’elaborazione dei piani forestali di indirizzo territoriale e dei piani di gestione forestale”, art. 5;
· Decreto dipartimentale 9 febbraio 2023, n. 64807, “Norme tecniche per la costruzione degli elaborati cartografici tecnico scientifici per la predisposizione degli strumenti di pianificazione forestale”, punto 4;
· Delibera di Giunta regionale 16 ottobre 2023, n. 1734 “Aggiornamento dei criteri e delle direttive per l'autorizzazione alla trasformazione del bosco e per la realizzazione dei relativi interventi compensativi ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 34/2018”.


1. Dati generali dell’intervento di imboschimento

	Nuovo
imboschimento
	Titolo progetto:

	
	Superficie pianificata: forestazione urbana e periurbana

	
	Forma di governo: alto fusto

	Ente forestale 
	Denominazione:

	Gestione
selvicolturale
	Interventi previsti durante la validità del piano: 

	
	☐ No

	
	☐ Sì

	
	    Specificare: (es. tagli intercalari, diradamenti, sfalci, ecc.)

	
	

	
	



	Data ultimazione
lavori
	       /          /          




2. Localizzazione, proprietà e caratteristiche dell’impianto
	→	Ripetere e compilare per ciascun bosco.


	Prospetto catastale
	Provincia:
	Comune:

	
	Indirizzo:

	
	Foglio:
	Particelle:

	
	Foglio:
	Particelle:

	
	Foglio:
	Particelle:

	
	Superficie netta bosco (ettari):

	Proprietà dei terreni
	☐ Pubblica

	
	☐ Privata

	
	☐ Mista

	
	    Proprietario:

	Regime di tutela
	☐ Area naturale protetta / Parco

	
	☐ Rete Natura 2000 (SIC, ZSC, ZPS)

	Specie messe
a dimora (allegato C)
	Specie forestale
	Quantità
	Percentuale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Totale:
	
	100%




3. Obblighi e impegni del beneficiario

	Responsabilità
	Il proprietario o possessore dei terreni imboschiti, nonché chiunque subentri nella loro conduzione, è tenuto al rispetto del Regolamento forestale regionale n. 3/2018 e del d.lgs. 34/2018, garantendo la custodia e la corretta gestione delle superfici interessate, il buono stato colturale dei soprassuoli, il contrasto alle cause di degrado e di incendio e il ripristino di eventuali danni. Devono essere attuati tutti gli interventi manutentivi e selvicolturali previsti dal piano, mantenuti accessi idonei agli eventuali interventi antincendio e utilizzate le infrastrutture esclusivamente per usi compatibili con la normativa di settore. Per gli interventi di imboschimento e rimboschimento devono essere effettuati i risarcimenti delle fallanze con materiale conforme al d.lgs. 386/2003 e alla L.R. 10/2007 e ss.mm.ii.; il pascolo è vietato fino alla completa affermazione dell’impianto, deve essere garantito il corretto deflusso delle acque e la funzionalità delle opere di regimazione, e i materiali non biodegradabili eventualmente utilizzati devono essere rimossi e smaltiti nel rispetto della normativa vigente. I boschi e le aree forestali sono soggetti ai vincoli di destinazione d’uso forestale previsti dalle normative idrogeologiche, paesaggistiche e urbanistiche e non possono essere destinati a usi incompatibili almeno fino alla conclusione del ciclo previsto dal piano; in presenza di aree protette e/o siti Natura 2000 devono inoltre essere rispettate tutte le misure e prescrizioni eventualmente indicate dai relativi Enti di gestione.


	Comunicazione
degli interventi
	Ai sensi dell’art. 11 del Regolamento forestale regionale 1 agosto 2018, n. 3, l’esecuzione degli interventi previsti dal piano è soggetta alla comunicazione di cui all’art. 5, fatti salvi gli interventi esenti ai sensi dell’art. 6 o espressamente indicati come esenti se attuati in conformità a un piano.
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	Validità
	Le prescrizioni del piano mantengono la validità indicata nel piano approvato, ai sensi dell’art. 11, comma 5, del Regolamento regionale n. 3/2018; in caso di mancato rinnovo, la gestione del bosco avviene secondo le disposizioni del medesimo Regolamento. Il titolare accetta di attenersi al piano per tutta la sua validità e si impegna, durante il vincolo di destinazione, a mantenere la destinazione d’uso delle superfici, gli impegni manutentivi previsti e, anche oltre la scadenza del piano, la forma di governo del bosco e le eventuali disposizioni di fine turno.



	Accettazione impegni
	☐ consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, nonché della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, prendo visione e accetto gli impegni di gestione e manutenzione per tutta la durata di validità del Piano di coltura e conservazione.


	Data
	          /          /          


	Firma digitale
o autografa [footnoteRef:2] [2:  In caso di firma autografa, allegare documento di identità in corso di validità] 

	Il/I proprietario/i:

	
	Il possessore (se diverso):

	
	Il tecnico estensore:
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